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Settimana nel mondo 

Bombardieri 
su Hanoi 

Rombe sui sobborghi, densa-
lente popolali, di Hanoi, e lut­

ila centrale elettrica ili Hai-
Iphnng: bombe sulla periferia 
•ili Saigon, in appoggio ad « ope-
lr(i7Ìnni «li polizia o: Yescitìntiotì 
Ideila interra americana non ri-
Inparniia. mentre punta ai cen­
uri vitali del paese presunto ag­
gressore. In capitale del pre­
t e s o aggredito MrNnmara non 
Fa più distinzioni tra nord e 

fruii e piani fina per entrambi, 
ìel '66. un totale di 638 000 loti-
iellate ili bombo, pari al 91 per 

[cento di quelle sganciate in lut­
ila la guerra di Corea In attesa 
[che la produzione sia pari al 

consumo ». gli Stali Uniti ri-
Icomperano d.dla Germania oe. 
ffidenlalo, in penante perdila le 
leeeedenre vendute negli anni 
[scorsi 

C'è, in iiurstc noil/ie. il nutr­
ichiti di un cinismo orribile. 
|pa77oÌde Ma anche il segno -li 
luna confusione e di una impo­
nenza estreme Mentre McNama-
ira, facendo puhhlicamcnte ) 
(suol conti, lenta di parare l'ai-
[laceo del Gnldwater, del Ford 
le di quanti accusano Johnsnn di 
(a non fare abbastanza ». recla­
mando l'impiego di a tutta la 

i potenza militare americana», 
Husk si dichiara pronto ad ne 

|celiare a Saigon «un governo 
[non allinealo» come risullalo 
| «Ielle eie/ioni «lei prossimi me­
si. e hi Casa Hiattcn dà la sun 
benedizione alla propositi del 
senatore Mansfield per una con­
ferenza di pare « tra le parli 
interessati-, compresi gli ele­
menti stid-tictnainili essenziali 
per il raggiungimento e il man-
lenimento «li una soluzione pa 
cifica n Si parla «li una sosta 
dcH'amlinsi-inlore Lodge a Ro­
ma. il mene pnunimn. legala n 
f» nuovi sforzi di pace » Con­
temporaneamente. il vice presi­
dente ifumphrev «lithiarn che 
gli Si.ui t'oiti Rimo ili-rìoi n 
<» restare a lungo mollo a lun­
go. in AM.I i) I dirigenti del 
paese leader dell'uccidente con­
tinuano a contraddirsi, a M.igin-
nnre. a h.ir.ire al gioco: l'uni­
co dillo eviilente, jieì biro pro­
posili. è una sfrenala volontà 
di sopra frazione 

La consapevolezza «li questo 
stalo di co«e si cslenilo «li gior­
no in giorno all'interno dello 
stesso sistema americano «li al­
leanze. La sessione di Ankara 
dei ministri della CRNTO ha 
messo in luce, dopo quelle del­
la NATO e della SFATO, la 
crisi di questa organizzazione. 
I motivi di fondo sono gli stes­
si. Anche nel Medio Oriento il 

mito della a minaccia sovieti­
ca o è al tramonto: I rapporti 
economici e di altro tipo allac­
ciali dalla Turchia, dall'Iran e 
dal Pakistan con l'I'nlone Sovie­
tica e l'accordo «li Taskenl han­
no fatto apprezzare agli alleati 
medio-orientali di Washington Ì 
vantaggi della coesistenza Gli 
interventi di Rusk. dedicati al 
Vietnam e alla Cina, hanno con­
fermato d'altra parto l'ineffi­
cienza della CKNTO sul terre-
no «Iella coopcrazione economi­
ca. Il segretario di Slato e I 
suoi interlocutori, dopo essersi 
duramente scontrati, hanno sten­
tato a trovare un terreno comu­
ne perfino nella stesura di un 
comunicalo finale: per l'allean­
za. scrive un giornnle turco, è il 
« principio della line » 

Se la \ VI'O non è a questo 
stadio non e meno vero che lo 
slnpnn dei a quattordici contro 
uno ». conialo negli Siali Uniti 
in funzione auli-fr.inrese e lungi 
dal rispeerbiare la situazione 
reale La visita di Couve de 
Murvllle a Bonn ha reso chia­
ra ai dirìgenti filoamericani 
della RPT la delicatezza della 
loro posizione Bulla questione 
delle truppe francesi di stan­
za In territorio tedesco: il ri­
tiro di quelle truppe, o la loro 
nermanenza secondo una formu­
la che ricordi l'nsseiio posl-bel-
lico della Germania sconfino so­
no le uniche alternative, en­
trambe sgradite, ad un accorilo 
con Parigi su basi non aliatili. 
che: nella stessa HFT. soeialde-
mncralici e liberali appaiono in 
clini od abbandonare lo sterile 
terreno dell'atlantismo per il 
dialogo con la Germania «lemo-
cratlra II premier danese. Krag 
ha auspicato a Parie!, dopo un 
colloquio con De Gallile, min 
« armoniosa cooperazione » c«in 
la Francia II Canada ha mani­
festilo a sun voltn il proposito 
«li IÌ consoliilnre i lecnmi o 

Oliatilo nlln Gran Hrelngna. il 
prncr.imm.i di WiUou. esposto 
nel rliertirsi» della Corona in 
apertimi «lelln m-s«ione parla­
mentari», contiene anch'esso 
spunti interessanti, temilo conto 
delle recenti offerte francesi 
Per la prima volia, infatti, 
la Gran Bretagna si dirbìara 
« pronta ad entrare nel MFC. 
purché siano soddisfatte alcuno 
condizioni essenziali ». Lo al­
tro novità del programma sono 
l'impegno per la nazionalizza­
zione dell'industria dell'acciaio 
e un irrigidimento nei confron­
ti della ribellione rhodesiana. 

e. p. 

Parlando a Tiaret 

Boumedienne conferma 
la scelta socialista 

Non è stato fatto cenno tuttavia a misure 
di distensione interna 

Dal nostro inviato 
TIARET. 23 

Il discorso del presidente Bou­
medienne a Ti.iret hn confermato 
la linea dei discorsi di Costan-
Una e di Orano II dibattito è 
stato aperto dal ministro delle 
finanze. Caid Ahmed. originario 
di Tiaret, dove la sua famiglia 
ha una forte ba*e politica GII 
osservatori hanno rilevato che 
nel suo discorso non (igurava la 
parola «socialismo», che invece 
è tornata insistentemente nel di­
scorso di Knuinedienne 

Il presidente ha accennato cri­
ticamente alla situazione prima 
del 19 giugno « Abbiamo consta­
tato — ha detto Boumedienne — 
che il nostro paese si era tra­
sformato in un focolaio di avven­
turieri stranieri, che d istilla­
vano ogni giorno ti loro veleno...>. 

Sciopero contro il 

trust editoriale 

New York da 
domani 

senza giornali 
NEW YORK. 23 

Da lunedi prossimo — salvo 
accordi dell'ultima ora — New 
York sarà senza giornali: a par 
tire dalle ore 16 di domani, i gior­
nalisti effettueranno uno sciope­
ro a tempo indeterminato (con 
l'appoggio dei tipografi) contro 
la soppressione di vari giornili 
della metropoli (fra cui la \etr 
York Herald Tribune) decretata da 
un nuovo trust editoriale per far 
posto ad un suo nuovo quotidia 
no il World Journal, che dovreb­
be appunto iniziare le pubblica 
noni lunedi prossimo 

L'operazione architettata dalla 
nuova società — costituita dalle 
catene Hearst. Scrlpps-Howard e 
dagli azionisti della NY Herald 
Tnbune - comporterebbe U li­
cenziamento di oltre un terzo dei 
5 700 giornalisti e tipografi che 
prestano la toro opera nei gior­
nali destinati a ^comparire. Al 
duemila licenziati, per giunta. 
verrebbe corrisposta una liquida 
7K>ne pan a sole tre settimane 
di salano. Durante k> sciopero 
i tipogran, per disposizione dei 
laro sindacati, non tenteranno di 
forzare t picchetti costituiti dai 
giornalisti intomo alle sodi dei 

Egli ha poi riconosciuto che < i 
problemi dell'edificazione sono 
piO gravi e diffìcili che la lotta 
armata ». ma ha confermato che 
« esistono oggi le basi per una 
rivoluzione completa. Esistono an­
che nasi per il socialismo, ma 
non possiamo affermare che ab­
biamo attuato il socialismo. Ab­
biamo ancora un lungo cammino 
da percorrere. Per attuare pie­
namente la rivoluzione occorre 
l'unione degli strati rivoluzionari, 
dei militanti rìvoluzionan e delle 
classi lavoratrici, cosi come si 
era formata un tempo. perche 
tutti possano collaborare all'edi-
flcaztone del socialismo .. >. 

< II cammino che conduce alla 
realizzazione del socialismo in 

3uesto paese è lungo e seminato 
i ostacoli — ha detto Boume­

dienne - perché esige da noial 
tri sacrifìci e perché non tutti 
sono convinti del socialismo Non 
tutti sono socialisti e operano 
per U successo e per la soppres­
sione dello sfruttamento nella 
nostra società... Il governo ha 
tracciato una politica fondata 
sull'edificazione del socialismo: 
e. quando si parla di questa edi­
ficazione. diciamo con nerezza 
che la maggior parte delle terre 
sono oggi nelle mani dei conta 
dini Si tratta di salvaguardare 
queste terre e di farle fruttifì-
care più che nel passato» 

Boumedienne ha anche parlato 
della corruzione, che € consiste 
nella appropriazione indebita dei 
beni del popolo», impegnandosi 
ad eliminare dal paese fenomeni 
del genere. Nessun accenno, in­
vece. al problema che pure in­
teressa l'opinione pubblica alge-
nna e mondiale: quello dei pri-
gionien 

Si è saputo, attraverso infor­
mazioni nservate. che i cinquan­
totto detenuti di El Harrach. pre 
levati da quel carcere e dispersi 
nei van centn carcerari d'AI-
gena - a Cherchell. Biskra. Re-
hzane. Tenes. Bogheri. Collo. Ma­
scara. Tebessa e la stessa Lam-
bese — hanno cessato lo scio­
pero della fame Ma mancano 
notizie dei sei detenuti di Lam-
bése. tra t quali fiocine Zaboua 
ne. Bachir Hadji Ali. Mohamed 
Harbi e tre ex redattori di « Al 
ger Républicain ». che erano stati 
trasportati all'ospedale dt Annaba 
(Bona) Si afferma da fonte go­
vernativa che hanno cessato an­
ch'essi lo sciopero della fame 
e che sono stati ricondotti a 
Lambése Ma altre fonti assicu­
rano che essi continuano lo scio­
pero e si è parlato persino di 
stato comatoso di questi prigio­
nieri Non si ha, ad ogni modo. 
alcuna dichiarazione ufficiale In 
proposito. 

Loris Gallico 

Vietnam: in USA si parla di «fallimento» Pubblicato il comunicato comune jugo-romeno 

Bastatoli le incursioni! 
chiede 

Galbraith 
Truppe americane sostituiscono 
gli stanchi « collaborazionisti » 
Lodge preoccupato per le elezioni 

NEW YOUK li 
L'ex ambasciatore americano 

in India, prof John licilhrailh 
dell'Università di Harvard, ha 
parlato alla conferenza annuali 
della organizzazione « American 
for Democratic Action » chieden 
do al governo degli Stati Uniti d. 
cessare i bombardamenti sulla 
RDV e di rivedere la sua politica 
nel Vietnam del sud. 

< La politica di anticomunismo 
seguita da venti anni a queste 
parte — ha detto l'ex diploma 
ìleo americano — sta fallendo 
sotto la pressione degli «vieni 
menti e può trovare la suu tomn.i 
nel Vietnam » Il presunto « prò 
blema » che gli Stati Uniti deb 
bono affrontare egli ha aggiunto 
è il risultato di idee superate e 
dell'attività di « gente stanca » 
che delinea la politica estera del 
paese 

Sebbene (ìalbralth non abbia 
ratto nomi è chiaro che voleva 
riferirsi al segretario d| Stato 
Rusk e al segretario della dife 
sa McNamara K con la « stan 
chezza » di questi due ministri 
che taluni commentatori america 
ni hanno recentemente cercato di 
spiegare 1 fallimenti della politi 
ca estera americana nel Vietnam 
e in seno alla NATO Viene sug­
gerito da più parti che Rusk e 
McNamara « pensino seriamente 
al riposo » e cioè al ritiro 

Parlando alla conferenza (.lai 
braith ha dichiarato che 11 Viet­
nam del sud non è importante 
per la sicurezza degli Stati Uniti 
e che è tempo di passare dalla 
« propaganda » a < posizioni rea­
listiche ». 

A sua volta, il senatore George 
Aiken. repubblicano del Vermont. 
In un discorso alla « Conferenza 
del Vietnam e del sud est asia­
tico » di Montpellier nel Vermont, 
si è detto contrario all'intensifi­
cazione dei bombardamenti del 
Vietnam del nord e all'estensione 
della guerra al di là degli attuali 
confini. 

Il dibattito in corso alla confe­
renza dclPADA. organizzazione 
che raggruppa l'ala « radicale » 
del partito di governo, vede di 
fronte una minoranza « governati 
va ». che fa capo al vice presi­
dente Humphrey. e una maggio­
ranza decisamente critica nei con 
fronti della politica di Johnson. 
in seno alla quale hanno avuto 
larga eco le prese di posizione 
del senatore Robert Kennedy cir 
ca la necessità di arrivare ad una 
trattativa con il FNL Un senso 
di allarme per le prospettive sud 
vietnamite è diffuso anche al Con 
gresso 

La tesi governativa, secondo la 
quale l'amministrazione Jonhson 
starebbe seguendo nel Vietnam 
una linea < moderata ». ha tro­
vato d'altra parte una nuova 
smentita nelle dichiarazioni che 
il senatore Gale Mcflee. di ritor­
no da Saicon ha rilanciato al 
Baltimora Sun. rivelando nuovi. 
taciti passi dell'escalation. 

McGee na intatti rivelato che I 
il Pentagono ha ordinato alle 
forze americane nel Vietnam del 
sud di prendere su di sé il gros 
so delle operazioni antipartigiane 
col pretesto che le tnippe di Sai 
gon debbono concentrarsi per pro­
teggere I villaggi controllati dal 
governo II senatore, che ha fat 
to un giro d'ispezione assieme al 
vice segretario della Difesa Van 
ce. ha sottolineato che la deei-
cione del Pentagono è stata so­
stenuta dal Dipartimento di sta 
to e dai comandanti militan ame­
ricani nel Vietnam del sud 

Altamente indicative sono le 
cause che hanno spinto Washing 
ton a fare questo passo McGee 
ha detto infatti che gran parte 
delle forze collaborazioniste so­
no « stanche » e che. per evitare 
diserzioni in massa, si è reso op­
portuno trasferirle In campagna 
come uniti « paramilitari ». 

McGee ha ripetuto oggi ai gior 
nahstt che un maggior numero 
di soldati amencam dovrebbe 
essere inviati nel Vietnam e per 
vincere la guerra più rapidamen­
te e ad un costo minore » Agli 
Stati Uniti si pone il compito di 
e colmare i vuoti » lanciati dai 
sud vietnamiti di trasformare. 
cioè, la guerra sempre più in 
guerra amencana 

Nessuna dichiarazione è giunta 
nelle ultime ore da fonti ufficiali 
dopo la conferenza stampa im­
provvisata dal presidente Johnscn 

ieri sera nella quale egli ha di 
teso il suo opetalo illa conle 
renza di Honolulu e ha negato 
che i recenti sviluppi politici pos 
^ano indurle gli Stati Uniti alla 
* stanchezza » e ad un abbando 
no della guerra. 

La stampa dà tuttavia rilievo 
ad un'intervista che l'ambasciato 
re a Saigon. Henry Cabot Lodge 
ha concesso alla TV. Lodge si di 
chiara t preoccupato » per l'esito 
delle elezioni concordate tra Ky 
e i buddisti, a causa di e Infiltra 
zioni comuniste » nel movimento 
d opposizione. Ha aggiunto che la 
crisi politica a Saigon ha avuto 
un effetto rallentatore sfa sulle 
operazioni militari, sia sull'ope­
ra di t pacificazione » proprio 
menti e < si stavano conseguendo 
risultati positivi > L'implicito im­
pegno dell ambasciatore in appog 
gio a Ky ha destato molti com 
menti Lodge, che avrà il mese 
prossimo consultazioni con John­
son a Washington, viene descrit 
to dalla stampa come « scorag 
giato» e gii si attribuisce il prò 
oosito di dimettersi 

Espulsi da Saigon 

Marciano a Tokio 
i «pacifisti» USA 

TOKIO. 23. 
Tre dei sei pacifisti ameri­

ca espulsi nei giorni scorsi dal 
Vietnam del sud hanno parte 
cipato stamane per le vie di 
Tokio ad una marcia di dimo 
strnnti giapponesi che recava 
no cartelli con le scritte t Ame 
rica. via dal Vietnam ». 

In prima fila, fra I dimo 
strnntì erano il reverendo Mu 
ste presidente del Comifafo per 
un'azione non violenta, il quale 
ha HI anni e due dnnne nmcri 
cane che procedevano a brac­
cetto con I manifestanti ginp 
ponesi 

I tre pacifisti erano stati Iti 
viati a partecipare alla mani 
festazione del Comitato giap 
ponese per In pace per il Viet 
nam. formato da intellettuali i 
quali si battono soprattutto per 
il ritiro delle truppe statuniteu 
sti dal Vietnam del sud e per la 
cessazione dei bombardamenti 
sulla RDV 

Altri due dei pacifisti espulsi 
da Saigon sono giunti stamani 
a New York ed hanno criticato 
il comportamento dei funziona 
ri dell'ambasciata nmericnnn a 
Saigon. Uno dei due è Brad­
ford Lyttle presidente del Co 
mitato per un'azione non vìo 
lenta del New Englnnd 

Il «Morning Star» 

sostituisce 

da domani il 

Daily Worker » (C 

LONDRA. 2J 
Da lunedi, il giornale Daily 

Worker uscirà con U nuovo no 
me di Afornino Star e con un au­
mentato numero di pagine. Nel 
l'editoriale odierno U Datlv Wor 
feer scrive che U mutamento del 
titolo sta a indicare « il più 
grande passo in avanti > che U 
giornale abbia compiuto da mol 
ti anni a questa parte: « Ben 
chò diciamo addio ad un nome 
- esso scrive — noi non dicia 
tuo addio ad una tradizione » 
la tradizione cioè di un gior 
naie che nei suoi 36 anni di vita 
ha condotto una conseguente 
battaglia per il socialismo e 
per la pace. Il giornale soitoli 
nea che il Morning Star si nvol 
gerà agli operai con coscienza 
di classe e intende parlare per 
tutti coloro < che vogliono reali 
mutamenti sociali in Gran Bre 
tagna > 

Tito e Ceaucescu: i 

pieno appoggio ai 
popoli del Vietnam 

« No » al riarmo tedesco — Collaborazione e amicizia fra 
i due popoli, i due governi e i due partiti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAHKST, 2i 

La visita del Presidente )U 
noslavo Tifo ni Huiiiflina fi è 
tonduwi oppi con la firma di un 
ami ti n tea ti» comune e con una 
manifestazione inttihlua nel cor 
so della quale hanno preso lo p« 
rota il segretaria aenerale del 
l'Cli Ceaiae.seu e il Presidente 
Tito iNel comunicato — il cui 
testo integrale saia pubblicalo 
domani — si afferma fra l'al­
tro che « tenendo presenti le dif­
ferenze di condizione nelle quali 
operano il PC romeno e la Lega 
dei comunisti jugoslavi si ritiene 
che ciascun partito abbia il di 
ritto ewlusiuo di decidere vidi 
pendentemente la propria linea 
palifico, le forme e i metodi delta 
propria attività secondo le con 
dizioni reali esistenti nel paese e 
nel quadro dell'applicazione del 
marxismo leninismo > 

Nel documento si dichiara mal 
tre che i due }>artitt sono pronti 
« a contribuire al rafforzamento 
dei leoanu e alla collaìiorazione 
del mai intenta comunista e ape 
rato internazionale, sulla base 
di una stretta osservanza dei 
principi di uguaglianza, tndipen 
denza e non interferenza negli 
affari interni degli altri partiti » 
Per quanto concerne t problemi 

internazionali il comiimcfllo ali 
spiai la creazione di * un cffi 
cicute sistemo di sicurezza emo 
pea » nel quale la Germania di 
Itami von uìibia, solfo nessuno 
forma limito di incesso alle ar 
mi mu icari ed esprime priocai 
pazitme •• pi r il M mgic più io 
sto impc<iuo dille forze armate 
CS\ nella interra i ictuamita «•' 
le due parli moltie esprimono d 
piti completo appoggio al popolo 
del Vietilom 

iVel corso dello grande mani 
festazione pubblica, il cornpauno 
CrauccNCM ha dichiarato fra Val 
irò clic i collodio jugo romeni 
hanno dimostrato die le rclazto 
ni di frateria collaborazione fra 
i due poeti si .srilitppono .stillo 
tinse dei principi dcU'eguagliini 
za e della non ingerenza, di I 
lupetto e del reciproco vantati 
gin. dell'internazionalismo sona 
lista Trattando della coopeiazio 
ne eionomiia fio i due pot'M 
Ccatu eseu ha tu particolare .sol 
folmeofo l'importun:» dello co 
straziane comune del sistema i 
dmeiH i netti o e di nai inazione 
<///< l'aite ili fi rro 

Ampio spazio hanno acuto, nel 
discorso di Ciaucescu. le que 
sfiorii internazionali 

(VancestH ha condannalo l'ag 
pressione USA al Vietnam e le 
attinta dell imperialismo che ini 

lì ritiro dalla 
NATO: malumore a 

Washington per 
la risposta 

della Francia 
WASHINGTON. 23 

Il governo francese non ha ce­
duto terreno nella controversia 
con gli Stati Uniti circa le basi 
della NATO sul proprio terri­
torio. ed in una nota attual­
mente allo studio del governo di 
Washington propone il sollecito 
inizio di negoziati in materia. 
riconfermando che la data per 
il ritiro delle basi è il I aprile 
del 1967. 

IJ» nota di Parigi, che costi 
tuisce la risposta ad un docu­
mento americano del 12 aprile. 
prende atto che le forze armate 
francesi in Germania sottraen­
dosi al controllo della NATO. 
non avranno più accesso aliar 
senale atomico dell'alleanza 

La risposta francc-c sembra 
abbia provocato malumore a 
Washington, benché ci si *ia ri 
fiutati di commentarla ufficiai 
tucott» 

SELECT mi piace 
liscio e molto 

cosi: 
freddo 

o con ghiaccio! 

vfELECT 

Chi ha gusto sicuro decide Select. 
Forte al punto giusto 

amaro al'punto giusto 
Select è l'aperitivo per voi. 

I barman più famosi lo servono così: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio. 

nauiano la pace e la sicurezza 
ed ha i tuff ci muto che Ut lioma 
ma e densa a fornire al popolo 
del Vietnam e ai moi minili di 
liberazioni' di (l'Asia. dell'Africa 
e di II \meiiio latina tutto il suo 
attuo nppiuigio 

liamamc e JnpoWni io ha con 
tumulo l ondai e si udopiano per 
hi assaztoie della uosa al nnr 
mo pei un in nudo sul disonno 
per la liquidazione dei l>lonhi 
militali, per l'iuleidtztoin delle 
armi nucleari e la distruzione tlt 
quelle esistenti, per l'climina.io 
ne dei residui d»'lla seconda piu i 
ra mondiale, per il repola mento 
della out'sfiont' tedeòca I line 
paesi, inoltre, sono per la fias/oi 
inazione dei ìtalcam in una .una 
di pacifica e multiforme lollabo 
tanone fra i tari paesi >oi iu'i->fi e 
non socialisti una zona sumiibra 
dt armi nudi ari In questa tiro 
speffira. la llomuuta un NI pei 
migliorale ed estendere le --ne 
relazioni con la Gieeia e ion la 
Tin dna 

A questa punto Veaiu < e ti Ita 
detto * Condizione densità dilla 
littoria dilla (ansa ih Ha Ititi la 
dilla pace i dilla di mot. NI. IH e 
l'ass/tnrazione (h li unita ili tutte 
le forze aiittmpi italiste e prima 
di tutto. (Ui paesi sin udisti (lei 
movimento comunista i opnaio 
internazionale Parti mio dalla 
lonvinzioue che ito the unisce i 
partiti fratelli e IH n a/ di la 
delle differì tizi dt minti i di Ih 
dnergenze inantfi suiti i ed ino 
amento operato il no fio ;iiif 'o 
e il nostia Stato O;K nido M ir i 
trenini per rmiu lutti io aviti i 
buio al raflai ani •ulti della un 
siane dell'unita dei paesi sue aPsti 
dei luti liti loininiisti e o/1 un . 

Dopa uar i lt aito tome i iap 
porti fra l'Cll e I » na d. i t oinu 
nist; jiiiiosltit i M vi doppino ani 
simessit ('cameni Ita ditto 

operanda pei I . •>;, IMUII, d, //e 
ilUrioui con tutti i pai't'i ai 
munisti e oiiciai di i pai M m ol 
stt. con i partiti annuiti ti di 
tutto il mondo il l'( K si ditppn 
altri si i suoi anni liei oli utppur 
ti ani i moi intenti soi udisti, ani 
altre organizzazioni e forze pio 
pressile, toni iuta che no «.eri e 
la causa della (lasse opeiaia, d 
propresso. l'unità, gli mferes-i 
della pace » 

il Presidente Tito, che ha par 
lato dopo Ceaucescu ha sottnli 
acato die sia la Hnmania i In-
la Junaslavta hanno realizzato 
nell'ultimo decennio rifinì elei a 
fi di incremento nell'ci oiiomm 
fra i pi/i alti del mondo ma p- r 
poter attuare i nostri p ani e 
necessaria la pace, ha detta T to 
il (piale ha riandato i tei ridi 
sacrila i sopportati dinante la , 
« onda atterra mondiate dm p , 
poli di Ha Jmioslai io e din ) a 
poli d Europa e soprattutto del 
l'I moni Soi ieti(a 

Tito ha parlato a ìimao dell i 
collaborazione rami no pi loslni a e 
dei problemi inti riia~i<>nult l'i 
particolare culi Ita rilettilo do 
per la loro stess-a natura i pai i 
sociabili facilitano le eittnne di t 
movimenti di liberazione i lo 
smembramento del wsn ma min 
male. La guerra nel Vietnam lm 
proseguito, rappresenta non so'o 
un attacco contro la Iti erta e i 
diritti del popolo vietnamita ma 
minaccia seriamente lo pai e mon 
diale. Gli ultimi avi alimenti del 
Vietnam del sud confermano die 
la soluzione può esperi troiata 
solo sulla baie del ricono rnneu 
to del diritto del popolo di qm l 
paese all'autogoverno 

Sui problemi del mot imento 
operaio intemazionale. I iti, h i 
detto che l'attuale fase < anni 
tenzzata dalla ricchezza di ','» for 
me di passnooiii al socialismo e 
die particolare importanza lui In 
sennino (qu-rto e amichci o'e ai 
pan ri e di e penare l. et > 
dente die le a-mni dentati't dal 
la vece <itn die i partiti ani 
srai.n in conformità ni prof lenii 
e noli interessi nazionali di', prò 
pria paese — Ita jimseau to l'n 
rotore — presupintnanno la p,n al 
ta responsabilità verso il proprio 
popola. iero il movimento ape 
rato e l'opinion» jiidtblirn mter 
T.n- nno'e u sono problemi <-p< 
cifici e c'è quello che è comune 
a tutti Solo su qui f̂o tinse, ha 
cor.t nuoto Tito e possibile crei 
snhdnre In forma di az'one e di 
solidarietà dell'intero inni imento 
pmorcs ,i ta e opera o internano 
vale 

11 precidente juon-lnra hn qvui 
di caratterizzalo le relazioni Ira 
In .1 tannai a e In Ilnmniun qnnlt 
rdn ioni tra due buoni i inni ha 
saie sui comuni interessi della 
bitta per la pare r il «wiiTumo. 
sull'oc-ertanza det principi rìd 
la jmrità in diritti p ddhi rntln 
iHtrnzirme rrciprr*-amcntc rantan 
ama. sulla cr>mr,Tcn*ionr r la 
ree prora Mima all'nserrar 
za delle differenze r delle rn-
dizioni specifiche in cut ti m 
lappano i rf«r pae*i 

Sergio Mugnai 

Finlandia 

29 malati muoiono 

chiusi nelle stanze 

del manicomio 
in fiamme 

KUOPIO (Finlandia). 23 
Veni move ricoverati ai manico­

mio di Lapinlahti. 70 chilometri 
da queua città, sono moni cj >e 
sta notte nel pauroso incend.o 
che ha devastato ristituto p>i 
ehiatneo. 

Soltanto sette paitonti sono 
stati tratti in aaJjn», 
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